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CCOORRSSOO  BBAASSEE
DDII  EESSCCUURRSSIIOONNIISSMMOO

PPrrooggrraammmmaa  ddeellllee  uusscciittee
17 settembre: Lago di Malghera
24 settembre: Passo di Malgina

IInnccoonnttrrii  iinn  sseeddee
13 settembre: etnografia
20 settembre: flora e fauna.

Per informazioni, rivolgersi in sede, negli
orari di apertura.

SSccuuoollaa  pprroovviinncciiaallee  ddii  aallppiinniissmmoo  ee  ssccii  --
aallppiinniissmmoo  ""LLuuiiggii  BBoommbbaarrddiieerrii""

RROOCCCCIIAA  CCOORRSSOO  BBAASSEE
Direttore: GGiiaannffrraannccoo  CCaassoonn  ((II..NN..AA..))
Vice direttore: CCeessaarree  DDee  DDoonnaattii
((II..NN..SS..AA..))

Il corso ha lo scopo di fornire all'allievo
nozioni tecniche sull'arrampicata che lo
prepari ad affrontare la montagna in
autonomia e sicurezza. La sede del
corso è presso la Sezione C.A.I. di Mor-
begno.
Le sei lezioni teoriche si terranno nella
sede del C.A.I., il venerdì sera, e riguar-
deranno i seguenti argomenti:
● Materiali ed equipaggiamento
● Nodi e tecniche di arrampicata
● Topografia ed orientamento
● Alimentazione e pronto soccorso
● Preparazione e condotta di un'ascen-
sione
Le sei esercitazioni pratiche consistono
in alcune uscite in falesia ed in ascensio-

ni - scuola nella zona delle Alpi Centrali,
curando particolarmente gli aspetti che
riguardano:
● Tecnica di arrampicata
● Tecnica di progressione in parete
● Discesa a corda doppia
● Tecnica di autosoccorso
Le iscrizioni si accettano fino al primo
settembre 2006. Il corso si svolgerà nei
mesi di settembre ed ottobre. La meta
delle esercitazioni pratiche sarà stabilita
in base alle condizioni del tempo.

TTRREENNOO  --  TTRREEKKKKIINNGG
Dal 9 al 17 settembre torna in provincia
di Sondrio "TRENOTREKKING", con il
percorso Sondrio - Como. L'organizza-
zione sul territorio è a carico delle sezio-
ni di Chiavenna, Colico, Como, Lecco,
Mandello del Lario, Valmalenco, Valtelli-
nese, e della sottosezione di Bizzarone.
Venerdì 8 settembre, pernottamento per
gli escursionisti provenienti da lontano.
11^̂  ttaappppaa::  ssaabbaattoo  99  sseetttteemmbbrree..  
● Organizzazione Sezioni Valtellinese e
Valmalenco
● Referente Sez. Valtellinese Luigi
Colombera (347-7447712)
● Referente Sez. Valmalenco Giancarlo
Tognini (340-5021907)
● Ritrovo a Sondrio, alle ore 8,15' preci-
se, alla stazione ferroviaria. Trasferimen-
to in autobus a Chiesa Valmalenco, con
partenza alle 8,30' e arrivo alle 9.05'.
● Escursione Chiesa Valmalenco - Alpe
Lago - Cave di pietra ollare - Alpe Pirlo -
Primolo - Chiesa Valmalenco. Dislivello
del percorso 641 m. tempo di percorren-
za quattro ore e mezza. Difficoltà: E.
● Visite al Museo della Valmalenco ed al
laboratorio Gaggi per la lavorazione della
pietra ollare.
● Ritorno a Sondrio con autobus di
linea, con partenza alle 18,25' e arrivo
alle 19,00'.
● Pernottamento: Albergo Il Gembro Via
Gorizia, 14 23100 Sondrio (tel./fax: 0342-
213081).

22^̂  ttaappppaa::  ddoommeenniiccaa  1100  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Chiavenna
● Referente Maurizio De Pedrini (347-
2391254)
● Ritrovo a Sondrio, alle ore 7,15' alla sta-
zione di Sondrio. Trasferimento in treno a
Chiavenna, con partenza alle ore 7,29', arri-
vo a Colico alle 8,03', partenza da Colico
alle 8,40' ed arrivo a Chiavenna alle 9.09'.
● Escursione Chiavenna - Parco delle
marmitte dei giganti - Cascata dell'Ac-
qua Fraggia - Rifugio Savogno - Prosto di
Piuro - Chiavenna. Dislivello del percorso

600 m. Tempo di percorrenza sei ore.
Difficoltà E.
● Visita al centro storico di Chiavenna e
cena in un crotto tipico.
● Pernottamento all'Hotel Flora Via don
Guanella, 10 23022 Chiavenna (tel.:
0343-32254 fax: 0343-35330) E-mail:
info@florahotel.com.

33^̂  ttaappppaa::  lluunneeddìì  1111  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Chiavenna
● Referente Maurizio De Pedrini (347-
2391254)
● Ritrovo a Chiavenna, alle ore 7,30' alla
stazione ferroviaria. Trasferimento in
treno a Novate Mezzola, con partenza
alle ore 7,53', arrivo alle 8,10'.
● Escursione Novate Mezzola - sentiero
della Val Codera - tracciolino - Verceia.
Dislivello del percorso 800 m. Tempo di
percorrenza cinque ore. Difficoltà E.
● Trasferimento in treno con partenza da
Verceia alle 17,36' ed arrivo a colico alle
17,47'.
● Pernottamento al Motel Aurora - Via
Nazionale nord, 4 - 23823 Colico Località
S. Giorgio (tel. - fax: 0341-940323).  

44^̂  ttaappppaa::  mmaarrtteeddìì  1122  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Colico
● Referente Martino Combi (348-
8820098)
● Ritrovo alle ore 7,30' alla stazione di
Colico.
● Escursione Colico - Dervio - Bellano,
sul "Sentiero del viandante". Dislivello in
salita 900 m ed in discesa 850. Tempo di
percorrenza sei ore. Difficoltà T.
● Pernottamento a Bellano, Hotel All'Orri-
do - Via XX settembre, 19 - 23822 Bellano
(Tel.: 0341-810310 - fax: 0341-810150)

55^̂  ttaappppaa::  mmeerrccoolleeddìì  1133  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Mandello
del Lario
● Referente Oreste Lanfranconi (0341-
735109)
● Ritrovo alle ore 7,30' alla stazione di
Bellano - Tartavalle Terme.
● Trasferimento in treno con partenza
da Bellano alle ore 7,44' ed arrivo a Man-
dello del Lario alle ore 8,06'.
● Escursione Mandello del Lario - Piani
dei Resinelli - Lecco. Dislivello in salita
1063 m ed in discesa 1063. Tempo di per-
correnza sei ore e mezza. Difficoltà E.
● Pernottamento a Lecco, Hotel Caviate
- Lungo Lario Piave, 17 - 23900 Lecco
(Tel.: 0341-363213 - fax: 0341-367583).

66^̂  ttaappppaa::  ggiioovveeddìì  1144  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Lecco

● Referente Giuliano Mantovani (339-
7588132)
● Ritrovo alle ore 8.00' alla stazione di
Lecco.
● Escursione Lecco - Parco naturale del
Monte Barro. Dislivello in salita 708 m
ed in discesa 708. Tempo di percorrenza
cinque ore. Difficoltà E.
● Pernottamento a Lecco, Hotel Caviate
- Lungo Lario Piave, 17 - 23900 Lecco
(Tel.: 0341-363213 - fax: 0341-367583).

77^̂  ttaappppaa::  vveenneerrddìì  1155  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Como.
● Referente Guido Marchetto (339-505
38 461)
● Ritrovo alle ore 7,30' alla stazione di
Lecco.
● Trasferimento in treno con partenza
da Lecco alle ore 7,47' ed arrivo a Molte-
no alle ore 8,06'.
● Partenza da Molteno alle ore 8.17' ed
arrivo a Merone alle 8,23'. Partenza da
Merone alle 8.37' ed arrivo a Caslino
d'Erba alle ore 8.50'.
● Escursione Caslino d'Erba - M. Palan-
zone - M. Bolettone - M. Boletto - Bruna-
te. Dislivello in salita 870 m ed in disce-
sa 550. Tempo di percorrenza sei ore.
Difficoltà E.
● Trasferimento in funicolare da Brunate
a Como.
● Pernottamento a Como, Ostello di
Villa Olmo - Via Bellinzona, 2 - 22100
Como (Tel. e fax: 031-573800 - e-mail:
ostellocomo@tin.it).

88^̂  ttaappppaa::  ssaabbaattoo  1166  sseetttteemmbbrree
● Organizzazione Sezione di Como e
sottosezione di Bizzarone.
● Referente Guido Marchetto (339-505
38 461) e Sergio Sassi (031-809 982).
● Ritrovo alle ore 8.00' in Piazza Duomo
- Portici Plinio.
● Trasferimento in autobus linea 11 a S.
Fermo della Battaglia.
● Escursione S. Fermo della Battaglia -
Sasso di Cavallasca - Parè - Drezzo -
Donago - Uggiate Trevano - Bizzarone.
Dislivello in salita 400 m ed in discesa
400. Tempo di percorrenza cinque ore e
mezza. Difficoltà E.
● Cena offerta dalla Sottosezione di Biz-
zarone.
● Pernottamento a Bizzarone, Agrituri-
smo Le Lanterne - Via Terranera, 6 -
22020 Bizzarone (Tel.: 031-948 379- fax:
031-809 125).

GGIITTEE  EESSCCUURRSSIIOONNIISSTTIICCHHEE
SSeezziioonnee  VVaalltteelllliinneessee

17 settembre, LLaaggoo  ddii  MMaallgghheerraa. Da Gro-

sio si sale a Fusino, dove s'imbocca la V
Grosina di Sacco. Seguendo la strada, si
giunge alle baite di Malghera. Lasciata
l'auto, si segue il sentiero sulla sinistra
che porta al laghetto di Malghera. Da qui,
si può continuare l'escursione ad un
secondo lago. Oppure a quello del Drago.
E' una facile escursione (E), con tempo di
percorrenza di circa un'ora e dislivello di 350
metri. La quota massima è 2316 m s.l.m.
I coordinatori sono BBrruunnoo  GGuuggiiaattttii  ee
OOmmoobboonnoo  BBrreennzz  VVeerrccaa.
24 settembre, PPaassssoo  ddii  MMaallggiinnaa.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  PPoonnttee  iinn  VVaalltteelllliinnaa
10 settembre, MMoonnttee  LLeeggnnoonnee. Da
Ponte si raggiunge in macchina Dervio
e, da qui, il Rifugio Roccoli Lorla, da cui
si parte. Si passa dall'alpeggio di Agro-
gno (1644 m), ultimo posto, fino alla
cima, dov'è possibile fare rifornimento
d'acqua. Dopo circa due ore dalla par-
tenza, s'incontra il bivacco "Cà de legn".
La salita riprende molto decisa seguen-
do la cresta verso Colico, fino alla cima.
Il tempo di percorrenza e di cinque ore e
trenta minuti complessive, su sentiero
facile (E), con dislivello complessivo di
1133 metri. La quota massima raggiunta
sarà di 2596 m. 
I coordinatori sono VVaalleerriiaa  BBaallzzaarroolloo
(335-8346342) e AAllddoo  PPaassiinnii (0342-
482966 aldopasini@virgilio.it).
La partenza sarà alle 7, da Piazza della
Vittoria, a Ponte ed il ritorno è previsto
verso le diciannove.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  VVaallddiiddeennttrroo
10 settembre, AAllppee  SSoollaazz, in Val Zebrù.
Difficoltà T. Organizzatore Davide Cola
(tel. : 333-452 70 34)

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTiirraannoo
10 settembre, MMaallgghheerraa  --  BBiivvaaccccoo  DDuuiilliioo.
Nell'ambito delle manifestazioni in ricordo
di Antonio e Duilio Strambini, si svolgerà a
cura della sottosezione di Tirano, la con-
sueta camminata che da Malghera (1937
m) raggiungerà il bivacco Duilio Strambini
(2575 m), mentre la corsa in salita Fusino
- Malghera, che si svolgerà durante la
mattinata, sarà curata dalla società sporti-
va di Sondalo. Dopo la Messa, nel Santua-
rio della Madonna della Neve, è possibile
pranzare presso l'adiacente fabbriceria, a
modico prezzo.
E' una facile escursione (E), con tempo di
percorrenza di due ore e dislivello di 600
metri. La quota massima è 2575 m s.l.m.
I coordinatori sono il CC..AA..II..  TTiirraannoo  ee  llaa
PPrroo  LLooccoo  ddii  GGrroossiioo.
17 settembre, PPuunnttaa  CCaassssaanna

A cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
e-mail: caivalt@tin.it

(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA
MARTEDÌ E VENERDÌ DALLE ORE 21 ALLE 22.30
PRESIDENTE Lucia Foppoli

IL NOTIZIARIO DEL CAI

A
cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
e-mail: cavalt@tin.it

(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA

ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

IMPREVISTI
E AVVENTURE NEL

PARCO DELLE OROBIE
C'è chi dice che da noi non c'è più
spazio per l'avventura. Ma, come
vedremo, si può, anche in una zona
fino a ieri densamente antropizzata,
provare qualche incertezza sulla via
da seguire, qualche brivido imprevi-
sto, mettere alla prova la nostra
capacità di trovare sentieri.

Mi piacciono molto, e mi sembrano
molto istruttivi, i percorsi alla testata
delle vallate, nel caso quelle orobi-
che, dove, salvo l'impervia zona tra
la val Zappello e la Malgina, dovreb-
be sempre essere possibile fare
questi peripli in quota, certo con
molti saliscendi, ma in discreta sicu-
rezza e su sentieri che un tempo
non mancavano, a collegare trasver-
salmente alpeggi senza dovere ogni
volta ridiscendere in fondo alle valli,
per poi risalire. 
Si tratta di percorsi, tra l'altro, molto
soddisfacenti dal punto di vista
panoramico, importanti per capire il
reale stato della montagna già inten-
sivamente pascolata d'estate e oggi
largamente in abbandono. Occasio-
ne per incontri sempre più radi, con
pastori (pochi: per lo più risalgono in
moto impervi sentieri per le neces-
sità più strette del bestiame, e poi
ridiscendono), talora con cacciatori,
se va bene con qualche avventuroso
escursionista, e infine con qualche
animale selvatico che ancora non ha
ben interiorizzato che si trova in un
parco, e dovrebbe essere protetto…

Dunque racconto di una gita alla
testata della Valle del Bitto di Albare-

do, molto nota per essere percorsa
da una strada ormai di grande
comunicazione, a giudicare dal traf-
fico automobilistico e dal rombo
continuo delle motociclette che ci
accompagneranno per tutto il giro
(a proposito: come la mettiamo
con la fauna selvatica?).

Partiamo dalla Madonnina delle
Grazie di Albaredo, sulla via Priula.
Luoghi di memorie importanti, di
storia con la S maiuscola: è il caso

della costruzione di questa strada,
voluta da Venezia per assicurarsi i
commerci con la Svizzera (allora
signora della Valtell ina) e fatta
costruire dal podestà di Bergamo
Alvise Priuli, dal 1592 in
poco tempo almeno per il
versante sud, continuata
dai valtellinesi con qual-
che difficoltà in più.
Ma anche di storia mino-
re, di sentimento religio-
so e di ricordi di paure
ancestrali: alla chiesetta è
legato il ricordo di una
famosa "messa dei
morti", narrata con dovizia
di particolari da don P. Vol-
patti, parroco di Albaredo
negli anni '30. 
Il primo tratto della via è
anche carrozzabile, subito
dopo la chiesetta scende
con alcuni eleganti tor-
nanti in fondo alla valle,
attraversa due torrenti su
due ponticelli, e risale al
Dos Cerech, dove ritorna
ad essere una mulattiera,
e dovrebbe essere sem-
plicemente chiusa al traf-
fico. In questo tratto, nel
bosco, sono state rico-
struite (e sono segnalate con appo-
siti cartelli del Parco) alcune testi-
monianze di lavoro del lontano pas-
sato orobico: una base di segheria
mossa ad acqua, e - in uno spiazzo
nel fitto bosco - una carbonaia in
costruzione. La strada è per un trat-
to cementata, coprendo il vecchio
selciato, con un effetto non bello.
Il Dos Cerech, coi suoi brevi prati a
scavalco del dosso e le sue baite
arcaiche, solo in piccola parte modi-
ficate, la sua minuscola cappella dai
tratti settecenteschi, conserva intat-
to il fascino di maggengo principale,

reso ancor più importante dalla
costruzione della antica strada. Pur-
troppo oggi sullo sfondo appare una
linea elettrica (nuova o rinnovata?
Non ricordo) che fa da cornice
alquanto impropria al profilo del
pendio. Ma in tutta la valle le pos-
senti antenne degli elettrodotti
costituiscono ormai un elemento
inevitabile del paesaggio e aiutano a
individuare il valico (Passo S. Marco)
nella nebbia di certe giornate,
meglio dei grandi ometti che un
tempo punteggiavano i dossi e le
alture.

Decidiamo che lasceremo la Priula
per il ritorno, se tutto va bene. E ci

inoltriamo per il bel sentiero prima
in leggera discesa, poi in salita, che
porta all'Alpe Vesenda inferiore, là
dove c'è il famoso gigantesco abete
bianco, in una foresta dove alberi
secolari per fortuna non scarseggia-
no. Zone fino a ieri quasi dimentica-
te, non interessate dal selvaggio
disboscamento causato un tempo,
in altre aree orobiche, dalle neces-
sità dei forni fusori del minerale di
ferro.
Già l'alpe, per fortuna ancora 'carica-
ta', offre materia di riflessione sul-
l'attività dell'alpeggio, con i suoi

mucchi di spietramento e i suoi
grandi muri, perfettamente struttura-
ti con grandi pietre piatte poste in
linea rigorosamente orizzontale, che
delimitano il vasto barech principale.
Segue un tratto piuttosto erto nel
fitto e ripido bosco che sale verso
Vesenda superiore.
Alle prime baite, al l imitare del
bosco, arriva una bella stradetta  da
Bema, costeggiando, sul versante di
Albaredo il lungo crinale del Pizzo
Berro.
L' alpe Vesenda superiore è vastissi-
ma, a forma di schiena rotondeg-
giante, dove il lavoro di  spietramen-
to ha prodotto minuscole murature
di sostegno sui versanti esterni,

tutta colonizzata a calécc sparsi qua
e là, alcuni sostituiti oggi da piccole
costruzioni coperte e un po' meno
provvisorie, come se l'alpeggio
fosse stato suddiviso tra diverse
proprietà private. Ma non c'era
anima viva, e l'impressione è che
quest'anno non sia stato pascolato.

In cima ai pascoli, sotto le paretine
del crinale che separa dalla Val
Bomino, tutto un saliscendi di picco-
le cime dai nomi dimessi: Cimetto…
Troviamo un cartello che manda
verso il Passo Sal Marco, un'ora e

mezza. Un cartello non antichissi-
mo, di cui decidiamo di fidarci. Fin
qui i sentieri erano ben segnati
(anche se si dovrebbe rammentare
a chi pone i bolli della segnaletica
orizzontale che quando c'è un prato
o un pascolo sarebbe bene indicare
in basso la direzione dell'uscita,
onde evitare inutili circonvoluzioni
alla ricerca della via)
Ma da qui innanzi i segni scompaio-
no. Poco male, pensiamo, dato che
il sentiero è molto ben marcato, e
va sicuro, malgrado i saliscendi, tra
balze rocciose e brevi strisce di
pascolo. Siamo ormai sui 2000 mt,
e la vista spazia, sembra di  intuire
facilmente il percorso. Ma la monta-

gna è ricca di svolte
improvvise, valloni nasco-
sti, speroni rocciosi rico-
perti di ontani, passaggi
non proprio evidenti. 
Così, seguendo le tracce
più accentuate, finiamo
per salire fino al crinale,
dove si snoda una traccia
esigua, un percorso pano-
ramicamente eccezionale,
anche se molta attenzione
va prestata a dove si
posano i piedi. Ci trovia-
mo, senza volerlo, in un
percorso imprevisto, un
percorso che non consi-
glierei certo a principian-
ti… Che sicuramente
comporta più tempo di
quello promesso dal car-
tello lontano, mentre non
c'è traccia di segnaletica
a rassicurare riguardo alla
meta. Avremo certamen-
te sbagliato strada, per
eccesso di fiducia nella
fisionomia del sentiero, o

solo per distrazione; ma che ci vor-
rebbe a segnalare un poco il percor-
so, quando all'inizio si pone un car-
tello che lo indica?
Dopo una mezz'oretta di questo
saliscendi di vertice, anche inebrian-
te, come tutte le vette, piccole o
grandi che siano, figuriamoci poi se
in serie, decidiamo che ne abbiamo
abbastanza, anche per l'incertezza
sui tempi. Così scendiamo per un
canaletto percorso da una traccia
poco marcata, certo di cacciatori o
al massimo di pastori in cerca di
capre sperdute, e finiamo su una

pendice erbosa che in basso termi-
na in una ganda residuata da un
ghiacciaietto di qualche secolo fa.
Qui comincia la parte dove metto
alla prova la mia capacità di trova-
sentieri, che suscita qualche ironia
nei compagni di viaggio. Ma il sen-
tiero c'è: sotto una coltre di erba
alta e fitta lo trovo, anche per la rigo-
rosa logica che lo caratterizza: per-
corre tutta la fascia erbosa, sotto le
rocce e gli spuntoni, fuori dalla
vegetazione intricata di rododendri e
ontani. Perché mai non sarà stato
recuperato e valorizzato in questa
parte finale che conduce al passo?
Solo verso la fine ridiventa un sen-
tiero normale, e fila alla meta. 

La discesa per la Priula non desta
ovviamente problemi, perché la bel-
lissima strada dopo oltre 400 anni è
ancora là, malgrado qualche improv-
vido intervento (come una sterrata
che ne copre per fortuna solo un
breve tratto, scendendo, apparente-
mente senza una meta precisa,
dalla provinciale che corre più in
alto). Vediamo anche dei tratti dove il
selciato, danneggiato  probabilmen-
te dalle acque, è stato ricostruito
(meno bene di quello originario,
devo dire). Incontriamo poi 5 moto-
ciclisti che salgono di furia, romban-
do e facendo schizzare sassi e terra:
possibile che il Parco (!) non sia in
grado di controllare l'accesso di
questi forsennati, certamente non
autorizzati, che se ne vanno allegra-
mente su una via pedonale (sulla
quale al massimo dovrebbe salire,
solo una volta tanto, per ragioni di
lavoro, una motocicletta di pastori, e
certo con meno frastuono e danno
al fondo stradale?). Più a valle c'è
una Porta del Parco: ma i sorveglian-
ti dove sono?

La via Priula comunque è veramen-
te un monumento storico che
andrebbe ben altrimenti tutelato,
restaurato e valorizzato. Incontriamo
un solo pedone, a fronte dei cinque
motociclisti: c'è di che pensare se
davvero intendiamo promuovere un
turismo dei sentieri, un turismo
rispettoso della montagna, un turi-
smo alternativo, culturale, possibil-
mente ecologico e anche slow…

(Ivan Fassin)
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